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Il Nobel ad Edwards. Non è il Nobel per l’Etica!  

Articolo di padre Gonzalo Miranda, L.C. 

La concessione del Nobel per la medicina al prof. Robert 

Edwards ha suscitato in Italia un coro di disapprovazione 

e sconcerto.  Il prof. Edwards è l’inventore della tecnica di 

procreazione extracorporea, meglio nota come 

‘fecondazione in provetta’ 

 

ROMA, domenica, 10 ottobre 2010 (ZENIT.org).- Un 

giornalista mi chiede “perché la Chiesa si oppone alla 

concessione del premio Nobel a Robert Edwards”, pioniere 

della fecondazione in vitro. Non si tratta di opporsi, ma di 

distinguere: non gli è stato concesso il “Nobel per l’etica” 

(che, fortunatamente, non esiste) ma quello per la 

medicina. Da molti commenti, invece, sembrerebbe che il 

riconoscimento da parte della Accademia di Oslo debba 

per forza spazzare via ogni dubbio e ogni domanda sui 

molteplici problemi etici legati alla pratica della 

fecondazione artificiale. Si ripete in continuazione la cifra 

di 4 milioni di bambini nati grazie alle ricerche di 

Edwards. E sembra che, con questi numeri alla mano, ogni 

tentativo di riflessione etica sia ormai fuori luogo. “Il 

Vaticano prepara il rogo mediatico”, ha scritto qualcuno. 

C’è, però, qualche cosa di strano nel mondo della 

fecondazione artificiale: non pochi operatori in questo 

campo si pentono e cambiano lavoro. Ne conosco ormai 

diversi. Riflettono, si interrogano, si tormentano... e a volte 

lasciano le provette, nonostante i lauti guadagni. Avete mai 

visto un ginecologo tormentato nella sua coscienza per il 

fatto che con il suo lavoro aiuta i bambini a venire in 

questo mondo nella sala parto?  4 milioni di bambini nati. 

Quanti milioni di bambini non nati? Quanti milioni 

eliminati in stadio embrionale nello stesso momento in cui 

i loro fratelli venivano trasferiti nell’utero della madre? 

Quanti milioni si trovano oggi congelati in azoto liquido, 

perché “avanzano”? Non si tratta soltanto di deviazioni o 

di incidenti imprevisti. Robert Edwards annunciò di aver 

ottenuto embrioni umani in vitro già in due articoli 

scientifici nei primissimi anni 60. Naturalmente, non si 

sognava nemmeno, in quel tempo, di trasferirli in utero per 

dare loro la possibilità di continuare a vivere. Embrioni 

umani prodotti in laboratorio con lo scopo di migliorare la 

tecnica. Louise Brown è nata dopo che molti embrioni 

umani erano stati sacrificati per poter ottenere il risultato. 

Si ricorre alla scappatoia del “pre-embrione”. Si afferma 

che prima dell’impianto in utero è solo “un ammasso di 

cellule” o un mero “progetto di vita”, e voilà, problema 

risolto. Per niente. I manuali di embriologia umana 

continuano testardi ad insegnare che nel momento del 

concepimento comincia l’esistenza di un nuovo individuo; 

nella specie umana, un individuo umano. E poi, se non 

degli embrioni, vogliamo dire qualcosa almeno a proposito 

dei bambini che nascono da fecondazione in vitro? “Tutti 

sani” è stato scritto in questi giorni. Si vede che leggono 

poco. Ormai abbondano gli articoli su riviste scientifiche 

specializzate che evidenziano tutta una serie di 

problematiche mediche, per niente banali, i figli della 

provetta.  

Segue sul retro 

 

 

LUNEDI’ 18 ottobre 2010    
San Luca Evangelista - Festa   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Per le anime del purgatorio; +Cancian 

Luca, Palmino e Verardo Giuseppe; +Vivian 

Giacomo , Elisa  e figli; +Viol Rina. 
 

MARTEDI’ 19 ottobre 2010    
29ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: +Belsito Antonia. 
 

MERCOLEDI’ 20 ottobre 2010   
29ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Def.ti famiglie Della Maestra e Venier; 

Alla Madonna da p.d.; Per Mirko e Martina. 
  

GIOVEDI’ 21 ottobre 2010    
29ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: In onore di San Pio da Pietrelcina.  
 

VENERDI’ 22 ottobre 2010  
29ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  8.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  9.00 S. Messa e Lodi  
 

Sant’Angelo ore 17.30 S. Rosario missionario 

Sant’Angelo ore 18.00 S. Messa  
 

Intenzioni: Secondo le intenzioni dell’offerente; +Piva 

Armando e Anna Rita, Zanetti Ettore. 
 

S. Maria ore 19.00 S. Messa in memoria di tutti i 

dipendenti della ditta Telecom della zona in occasione 

della loro festa annuale.  
 

SABATO 23 ottobre 2010  
28ªsettimana tempo ordinario   

S. Maria   ore  7.30 S. Rosario missionario  

S. Maria   ore  8.00  S. Messa e Lodi  
 

Duomo ore 17.30 S. Rosario missionario 

DUOMO   ore 18.00 S. Messa  prefestiva  
 

Intenzioni: +Secondo le intenzioni dell’offerente; Ann 

Vignandel Vincenzo; +Pase Gino, Zanette Dina, Adele, 

Francesco, Da Ros Caterina; +Babuin Rita.  

 

 

http://digilander.iol.it/parrocchiasangiorgio/index.htm
mailto:parroco@sangiorgio-porcia.it


 DOMENICA 24 ottobre 2010 GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE   
29ª Domenica del Tempo ordinario 

In questo giorno verrà celebrata la GIORNATA MISSIONARIA MONDIALE dedicata alla riflessione sulla natura 

missionaria della comunità cristiana ed il suo effettivo impegno nella preghiera, nella solidarietà, nel servizio per le 

giovani Chiese. Si raccoglieranno le offerte dei fedeli a favore delle missioni e dei missionari, specialmente per la 

nostra missione diocesana. Desideriamo sottolineare anche che l’offerta non può essere un alibi per sottrarsi a un 

impegno personale più globale e profondo di testimonianza, anzi è necessario che diventi sempre più il segno del 

nostro sacrificio! 
 

Duomo ore  7.30 e 17.30 S. Rosario missionario 

DUOMO ore 8.00, 9.30, 11.00, 18.00 S. Messe 
 

Colonia Tallon di Sacile ore 9.00 S. Messa per la cerimonia dei passaggi  Scout di Porcia. 

Duomo ore 11.00 Battesimi di Giulia Venturuzzo e Leonardo Matteo Sabot 

Duomo ore 12.00 Matrimonio di Anna Bortolin e Enri Biscontin e Battesimo di Pietro 
 

Intenzioni: +Marco Piva; Secondo le intenzioni dell’offerente; +Presotto Maria Luigia; +Fracas Giulio; Ann Cal 

Regina; +Bianchin Maria; +Nastri Antonio; +Coden Giuseppe; +Presot Vittorio e Emma. 
 

VITA DELLA COMUNITA’ 
PRESEPE VIVENTE 

Domenica 19 dicembre proponiamo l’esperienza della Sacra rappresentazione della Natività di Gesù. Invitiamo le 

famiglie a partecipare a questa iniziativa come comparse, non servono particolari abilità, solo costruirsi il vestito 

secondo le indicazioni. Si prega di prendere contatto con il parroco o la responsabile Sig. ra Maristella.  
 

CATECHSIMO PRIMA COMUNIONE 

Lunedì alle ore 20.30 ci sarà la riunione informativa per i genitori dei fanciulli di IV Elementare. 
 

CONFERENZA DI SAN VINCENZO 

Mercoledì prossimo si terrà l’incontro di formazione dei vincenziani alle ore 15.00 presso la sede in Oratorio 
 

AZIONE CATTOLICA ADULTI 

Giovedì prossimo si terrà l’incontro di formazione egli adulti presso la sede con inizio alle ore 20.45 in Oratorio 

 

DOPO LA SCUOLA: 
progetto educativo di aiuto e sostegno alle famiglie  

nell’accompagnamento personale e scolastico dei propri figli 
 

L’iniziativa è partita. E’ sempre possibile inserire nuovi iscritti durante l’anno.  

Prendere contatti con la canonica. 
 
 

Dalla prima pagina:  

 

Ecco alcuni testi recenti: - “I bambini nati da coppie infertili, qualsiasi sia stato il trattamento, corrono un maggior 

rischio di nascita prematura e sotto peso, condizioni associate con il ritardo dello sviluppo” (Pediatric and Perinatal 

epidemiology, marzo 2009). 

- “Anche se la ICSI [tecnica molto utilizzato oggi] è accettata, rimangono le preoccupazioni sulla sua sicurezza e sui 

potenziali rischi per i bambini”; tasso di malformazioni congenite del 6,5% contro il 4% generale (Gynecol Obstet 

Invest, gennaio 2010). 

- “Diversi disordini del imprinting genetico avvengono con frequenze significativamente superiori nei bambini concepiti 

con la Riproduzione Assistita che in quelli concepiti spontaneamente” (Ann Endocrinol (Paris), maggio 2010). 

 - “Abbiamo riscontrato un aumento moderato del rischio di contrarre il cancro nei bambini concepiti con la FIVET” 

(Pediatrics, luglio 2010).  

I veri esperti del settore conoscono questi e altri studi preoccupanti. Gli apologeti della fecondazione artificiale non ne 

vogliono sapere. La gente normale, soprattutto le coppie infertili, dovrebbero essere informate. Per mera giustizia. Tutto 

pulito, dunque? Non proprio. E ciò spiega in parte le perplessità e gli abbandoni di alcuni operatori nel settore. Ci 

sarebbe poi da aggiungere tutto il discorso sul rispetto della dignità della persona nel modo di farla esistere e venire in 

questo mondo. Le persone si procreano, non si producono. La persona è il frutto in un atto inter-personale di amore dei 

propri genitori. Le tecniche che si pongono come aiuto affinché l’atto di amore nella donazione sessuale degli sposi 

possa dare il suo frutto naturale, si pongono nella logica della procreazione. La fecondazione in vitro è un atto di 

produzione. Mi hanno risposto recentemente su un giornale, dicendo che il bambino nato da fecondazione artificiale è 

frutto di un atto di amore; addirittura simile all’atto di amore creatore di Dio. Si confondono le cose. Posso desiderare di 

avere un figlio, come posso desiderare di avere un iPad. E posso, in entrambi i casi, porre i mezzi necessari per 

ottenerlo, anche con dei sacrifici. Questo è amore in quanto volontà di... Non è questo l’amore sponsale che genera un 

figlio. Il figlio nasce da un atto di amore tra gli sposi, non da un mero atto di volontà per ottenere il bambino desiderato. 

Lo capisce bene il tecnico che prende coscienza che è lui, e solo lui, a causare l’esistenza del bambino nel suo 

laboratorio. Una volta ottenute le cellule necessarie dai futuri genitori, loro non c’entrano niente. Potrebbero addirittura 

essere morti in un incidente di ritorno a casa. Il tecnico può andare avanti e far sorgere le nuove vite. Sono risolti tutti i 

dubbi morali sulla Riproduzione Assistita? Non mi pare. La concessione del Nobel a Robert Edwards certamente non li 

cancella. Piuttosto dovrebbe stimolare la riflessione e il dibattito.  fine 


